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Modificato lo statuto per allargare la base associativa

Università, il Consorzio
apre a Comuni e aziende
Il Consorzio universitario al-

larga la base associativa e apre
ai Comuni. Ieri mattina, infatti
l'assemblea ha modificato lo
statuto del Consorzio, dando vi-
ta al "Progetto territorio", che
permetterà agli enti locali inte-
ressati, sinora si sono fatti
avanti in 12 (Brugnera; Casar-
sa della Delizia, Maniago, Pra-
ta, Roveredo in Piano, San
Martino al Tagliamento, Sesto
al Reghena, Fiume Veneto,
Cordenons, Sacile e Spilimber-
go) di diventare un sostenitore
dell'istituto formativo e anche
di partecipare al consiglio di
amministrazione con un rap-
presentate ogni S Comuni.
L'obiettivo principale di questa
apertura, oltre al reperimento
di risorse, è sicuramente quello
di favorire l'aggregazione del
territorio, ottenere legittima-
zione politica e individuare le
priorità formative della provin-
cia. «La quota annuale di par-
tecipazione per i comuni soci -
ha spiegato il presidente Gio-
vanni Pavan - sarà valutata in
base alla distanza dalla sede
universitaria, al numero di abi-
tanti e, in particolare, alla pre-
senza di giovani in età scolare
tra i 19 e i 29 anni». In base alle
proiezioni fatte in sede di pre-
sentazione del progetto è emer-
so che il contributo massimo

non supererà i IS mila euro. «Il
nostro scopo è quello di coin-
volgere i Comuni - ha sottolìne-
ato Enrico Sartor, direttore del
Consorzio - e non quello di gra-
vare troppo sui bilanci degli
enti locali. Inoltre, per quelli
più piccoli e più lontani dalla
sede si è pensato di adottare la
formula della forfettizzazione
della quota, per dare loro il
modo di esserci comunque». La
modifica statutaria prevede an-
che l'ingresso di singole azien-
de quali nuovi soci del Consor-
zio. «Per ora chiederemo l'ade-
sione - ha detto il presidente
Pavan - alle aziende che già da
tempo collaborano con noi, una
decina, ma del solo comparto
del legno. Poi ci organizzeremo
per trovare nuove adesioni tra
le altre imprese, anche andan-
do a trovarle a una a una, se
sarà necessario, così come ab-
biamo fatto con i Comuni». Poi
Pavan ribadisce la forte volon-
tà del Consorzio di continuare a
essere un punto di riferimento
formativo: «Nonostante i pro-
blemi che ci sono allo stato at-
tuale e alla necessità di con-
frontarci con i tagli, noi vor-
remmo continuare ad avere
una collaborazione con gli ate-
nei di Udine e di Trieste, ma se
non sarà possibile ci rivolgere-
mo altrove».

Antonella Santarelli


